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Deliberazione della Giunta Regionale 18 maggio 2021, n. 10-3222 
DGR 22/3/2019 n. 42-8606 "Candidatura dell'Azienda Ospedaliera di Alessandria e dell'ASL 
AL al riconoscimento quale Istituto di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico per patologie 
ambientali e mesotelioma". Approvazione azioni per la prosecuzione del progetto. 
 

A relazione dell'Assessore Icardi: 
Visti: 

- la legislazione statale in materia di Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico, ed in 
particolare il D.lgs. 288/2003 che, nel dettare la regolamentazione sul riordino degli istituti, 
all’articolo 13 prevede le procedure ed i requisiti valevoli per l’istituzione ed il riconoscimento di 
nuovi Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico; 
- il D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502: “Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma 
dell’art. 1 della L. 23 ottobre 1992, n. 421” e s.m.i.; 
- il Programma Nazionale della Ricerca Sanitaria PNRS 2017-2019 approvato con decreto del 16 
ottobre 2017. 

Dato atto che in relazione alla procedura regionale di riconoscimento a I.R.C.C.S. sono stati 
adottati i seguenti provvedimenti: 
- Deliberazione della Giunta Regionale 22 marzo 2019, n. 42-8606: “Candidatura dell'Azienda 
Ospedaliera di Alessandria e dell'ASL AL al riconoscimento quale Istituto di Ricovero e Cura a 
Carattere Scientifico per patologie ambientali e mesotelioma.”; 
- Deliberazione del Consiglio Regionale 3 aprile 2012, n. 167-14088:“Approvazione del piano socio 
sanitario regionale 2011-2015”; 
- Deliberazione della Giunta Regionale 23 dicembre 2020, n. 15-2675: “Atti aziendali delle 
AA.SS.RR. – A.O. SS. Antonio e Biagio e Cesare Arrigo di Alessandria – Atto n. 408 del 
14.10.2020 “Atto Aziendale” – modifica deliberazione n. 239 del 9 giugno 2020”. Recepimento 
regionale ai sensi della D.C.R. n. 167-14087 del 3.04.2012, all. A, par.5.1” 
Preso atto:  
- dei vigenti atti aziendali dell’Azienda Ospedaliera di Alessandria e dell’ASL AL, con cui, d’intesa 
tra le due Aziende Sanitarie, è stata disposta la costituzione del Dipartimento interaziendale 
funzionale delle Attività Integrate Ricerca e Innovazione – DAIRI; 
- della deliberazione dell’Azienda Ospedaliera di Alessandria n. 592 del 23 dicembre 2020, con cui 
è stato attribuito l’incarico di Direttore del Dipartimento Attività Integrate Ricerca e Innovazione 
d’intesa tra i Direttori Generali delle due Aziende Sanitarie interessate. 

Considerato che: 
- è finalità del Dipartimento delle Attività Integrate Ricerca e Innovazione – DAIRI operare per 
l’individuazione e la promozione di sinergie tra la ricerca scientifica e l’attività assistenziale, 
avendo quale obiettivo prioritario il miglioramento dello stato di salute del cittadino, da potenziarsi 
attraverso il percorso di riconoscimento dell’Azienda Ospedaliera di Alessandria e dell’ASL AL 
verso l’Istituto di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico e la sinergia con l’Università degli Studi 
del Piemonte Orientale; 
- l’attività del Dipartimento è caratterizzata da una diretta interfaccia con le strutture sanitarie 
interessate e con singole figure professionali, per garantire il coordinamento e la gestione delle 
attività riguardanti la formazione, la ricerca e la comunicazione, mettendo a disposizione dei 
professionisti strumenti, procedure, competenze e supporto metodologico, garantendo autonomia 
organizzativa nei connessi processi attraverso i vari settori che la costituiscono. 
Preso atto della struttura organizzativa del Dipartimento delle Attività Integrate Ricerca e 
Innovazione, così come delineata negli atti Aziendali delle Aziende Sanitarie interessate, che 
prevede l’afferenza al DAIRI : 
- del Dipartimento transmurale del Mesotelioma e Patologie Ambientali dell’ASL AL; 
- delle strutture dell’A.O. di Alessandria: S.C. Infrastruttura Ricerca Formazione e Innovazione, 



SSD Laboratori di Ricerca, SSD Medicina Traslazionale, SSD Coordinamento Amministrativo 
DAIRI- Dipartimento delle Attività Integrate Ricerca e Innovazione; 
- delle Unit Disease: gruppi di lavoro multidisciplinari aziendali orientati alla ricerca, formazione e 
innovazione) per lo sviluppo dell’assistenza e della ricerca; 
- dei Centri Studi: “Spedalita` Cura e Comunita` per le Medical Humanities (CSSCC)”, Centro 
Studi per le Patologie Ambientali (CSPA), Centro Studi Interaziendale di Management Sanitario 
(CESIM), istituiti quali articolazioni dell’Infrastruttura Ricerca Formazione e Innovazione. 

Visti: 
- l’importanza derivante dal riconoscimento del Dipartimento interaziendale come primo Istituto 
pubblico di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico per patologie ambientali e mesotelioma, 
riconosciuto a livello sia regionale sia nazionale; 
- la prospettica possibilità di sviluppo dell’attività grazie alla possibilità di attrarre finanziamenti 
pubblici e privati indipendenti; 
- la conseguente necessità operativa di avviare la presentazione dell’istanza al Ministero della 
Salute, come previsto ai sensi dell’art.14 del D.lgs. n. 288/2003, secondo la documentazione 
individuata dal decreto del Ministro della salute del 14 marzo 2013, come modificato dal decreto 
del 5 febbraio 2015. 

Preso atto della trasmissione alla Direzione Sanità e Welfare della proposta di piano di 
attività presentato dalla Direzione del DAIRI e controfirmato dai Direttori Generali dell’ASL AL e  
dell’AO AL (nota prot. 9842 del 05.05.2021). 

Premesso e considerato quanto sopra, si ritiene con il presente provvedimento di: 
- disporre le azioni utili alla prosecuzione del progetto di istituzione e di riconoscimento a 
I.R.C.C.S. avviato con la D.G.R. 22 marzo 2019, n. 42-8606, come di seguito descritte: 
- rinviare ad apposito provvedimento della Direzione Sanità e Welfare l’approvazione del piano di 
attività del DAIRI, sulla base delle proposte del Direttore del Dipartimento, come validate dai 
Direttori Generali delle Aziende interessate, previa verifica della coerenza con la programmazione 
sanitaria e finanziaria regionale; 
- di dare atto che le attività afferenti il Dipartimento, fermo restando il rispetto dei criteri 
dell’economicità e dell’efficienza dell’organizzazione, delle qualità delle strutture e del livello 
tecnologico delle attrezzature, saranno finanziate con oneri a carico dell’A.O. AL e della ASL AL in 
relazione alle attività rese e proporzionalmente all’incidenza sulle singole strutture, da definirsi 
sulla base di un rapporto convenzionale fra gli enti; 
- disporre che l’AO AL e l’ASL AL rendicontino semestralmente alla Direzione Sanità e Welfare le 
attività ed i costi afferenti al DAIRI in formato utile a costituire base per la programmazione 
operativa e finanziaria dell’istituendo I.R.C.C.S.;  
- di dare mandato al DAIRI di elaborare le linee guida prospettiche per lo sviluppo delle attività 
dell’istituendo I.R.C.C.S. in logica di collaborazione in rete con Istituti di ricerca della stessa area di 
riferimento, di collaborazione con altri enti pubblici e privati nonché di attrazione di finanziamenti 
pubblici e privati indipendenti; 
- di dare mandato, congiuntamente, ai Direttori delle due Azienda sanitarie interessate  di definire la 
forma giuridica e di  redigere, in coerenza a quanto sopra, entro la fine del corrente esercizio, una 
bozza dell’atto costitutivo e dello statuto del costituendo I.R.C.C.S., con indicazione delle eventuali 
conseguenti modifiche dei rispettivi atti aziendali; 
- di autorizzare il Direttore Generale dell’AO AL, presso cui è incardinata la Direzione del DAIRI, 
di assumere in concerto con il Direttore Generale dell’ASL, tutte le iniziative propedeutiche per la 
finalizzazione del progetto di costituzione dell’I.R.C.C.S., fermo restando il costante confronto con 
gli uffici della Direzione Sanità e Welfare, anche per quanto riguarda i successivi indirizzi della 
Giunta regionale; 
- di dare atto che le attività del Dipartimento saranno rese dal personale già operante nelle strutture 
dell’A.O. AL (S.C. Infrastruttura Ricerca e Innovazione, SSD Laboratori di Ricerca, SSD Medicina 
Traslazionale, SSD Coordinamento Amministratore DAIRI) e dell’ASL AL (SSA Governo Clinico 



Qualità ed Accreditamento, S.E.R.E.M.I., SSD Mesotelioma, SSD Malattie Infettive, Centro 
sanitario Amianto); 
- dare atto che le Aziende Sanitarie sopra indicate dovranno programmare le attività del DAIRI nel 
rispetto dell’equilibrio di bilancio da assicurare; 
- di stabilire che l’espletamento delle attività di cui sopra sarà recepito negli obiettivi dei Direttori 
Generali interessati; 
- dare infine atto che il presente provvedimento non comporta ulteriori oneri a carico del bilancio 
regionale. 

Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della DGR n.1-
4046 del 17 ottobre 2016. 

Tutto ciò premesso; la Giunta Regionale, a voti unanimi, 
 

delibera 
 
- di approvare le azioni utili alla prosecuzione del progetto dell'Azienda Ospedaliera di Alessandria 
e dell'ASL AL di istituzione e riconoscimento a I.R.C.C.S. per patologie ambientali e mesotelioma, 
avviato con la D.G.R. 22 marzo 2019, n. 42-8606, come di seguito descritte. 
- di rinviare ad apposito provvedimento della Direzione Sanità e Welfare l’approvazione del piano 
di attività del DAIRI, sulla base delle proposte del Direttore del Dipartimento, come validate dai 
Direttori Generali delle Aziende interessate, previa verifica della coerenza con la programmazione 
sanitaria e finanziaria regionale; 
- di dare atto che le attività afferenti il Dipartimento, fermo restando il rispetto dei criteri 
dell’economicità e dell’efficienza dell’organizzazione, delle qualità delle strutture e del livello 
tecnologico delle attrezzature, saranno finanziate con oneri a carico dell’A.O. AL e della ASL AL in 
relazione alle attività rese e proporzionalmente all’incidenza sulle singole strutture, da definirsi 
sulla base di un rapporto convenzionale fra gli enti; 
- di disporre che l’AO AL e l’ASL AL rendicontino semestralmente alla Direzione Sanità e Welfare 
le attività ed i costi afferenti al DAIRI in formato utile a costituire base per la programmazione 
operativa e finanziaria dell’istituendo I.R.C.C.S.; 
- di dare mandato al DAIRI di elaborare le linee guida prospettiche per lo sviluppo delle attività 
dell’istituendo I.R.C.C.S. in logica di collaborazione in rete con Istituti di ricerca della stessa area di 
riferimento, di collaborazione con altri enti pubblici e privati nonché di attrazione di finanziamenti 
pubblici e privati indipendenti; 
- di dare mandato, congiuntamente, ai Direttori delle due Azienda sanitarie interessate di definire la 
forma giuridica e di redigere, in coerenza a quanto sopra, entro la fine del corrente esercizio, una 
bozza dell’atto costitutivo e dello statuto del costituendo I.R.C.C.S., con indicazione delle eventuali 
conseguenti modifiche dei rispettivi atti aziendali; 
- di autorizzare il Direttore Generale dell’AO AL, presso cui è incardinata la Direzione del DAIRI, 
di assumere in concerto con il Direttore Generale dell’ASL, tutte le iniziative propedeutiche per la 
finalizzazione del progetto di costituzione dell’I.R.C.C.S., fermo restando il costante confronto con 
gli uffici della Direzione Sanità e Welfare, anche per quanto riguarda i successivi indirizzi della 
Giunta regionale; 
- di dare atto che le attività del Dipartimento saranno rese dal personale già operante nelle strutture 
dell’A.O. AL (S.C. Infrastruttura Ricerca e Innovazione, SSD Laboratori di Ricerca, SSD Medicina 
Traslazionale, SSD Coordinamento Amministratore DAIRI) e dell’ASL AL (SSA Governo Clinico 
Qualità ed Accreditamento, S.E.R.E.M.I., SSD Mesotelioma, SSD Malattie Infettive, Centro 
sanitario Amianto); 
- di dare atto che le Aziende Sanitarie sopra indicate dovranno programmare le attività del DAIRI 
nel rispetto dell’equilibrio di bilancio da assicurare; 
- di stabilire che l’espletamento delle attività di cui sopra sarà recepito negli obiettivi dei Direttori 
Generali interessati; 



- di dare atto che il presente provvedimento non comporta ulteriori oneri a carico del bilancio 
regionale. 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
(omissis) 

 


